
 

 

 



 

 



 

 



 

 

Lettura individuale 
 

 

 

 

Quando si comincia a leggere la vita di un santo è opportuno 

ammirare le sue virtù, ma occorre avere sempre presente che, in 

particolare quelle teologali, sono infuse dallo Spirito Santo. 

L’azione della grazia di Dio, infatti opera nell’uomo elevandolo 

alla comunione con sé servendosi delle varie vicende della sua 

vita, purificandolo come «oro nel crogiuolo», per renderlo 

capace di comprenderlo e amarlo nella fedeltà più totale. Padre 

Pio descrive tutto questo attraverso un’immagine presa dal 

Breviario, precisamente da un inno che si recitava nel comune 

della dedicazione della Chiesa; Gesù è il divino artista che 

libera le pietre da tutto ciò che è inutile per costruire il regno di 

Dio. Per tutta la sua vita, Padre Pio sarà anche consapevole che 

il demonio, chiamato per contrapposizione il divino artista delle 

tenebre, sarà di ostacolo all’azione di Dio. Una caratteristica 

particolare di tutta la sua esistenza, sarà la fiducia che avrà 

sempre in Dio, consapevole di essere come immerso in un 

oceano di fuoco. “la vita di PADRE PIO, opera dello Spirito Santo” 

 

 



 

 
 

 
 

 

Signore sono qui ai tuoi piedi, 
Signore voglio amare te. (2 v.) 
 

Accoglimi, perdonami, 
la tua grazia invoco su di me. 
Liberami, guariscimi 
E in te risorto per sempre io vivrò! 
Signore sono qui ai tuoi piedi, 
Signore chiedo forza a te. (2 v.) 
 

Signore sono qui ai tuoi piedi, 
Signore dono il cuore a te. (2 v.) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Silenzio per l’Adorazione e la preghiera personale 
 



 

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen  

Fratelli, benedetti da Dio e amati da Cristo, lo Spirito del 
Signore sia con voi. E con il tuo spirito.  

 

Presidente e Assemblea  

Sì, lo so, Signore, 

la mancanza di fiducia è peccato. 

Il peccato è allontanamento da te,  

è separazione, è distanza, 

e la distanza è la nostra colpa,  

la mia colpa. 

Tu l'hai scavalcata  

con la tua sofferenza  

per tutti gli uomini. 

Tu hai messo dei punti fermi:  

le tue parole. 

Tu hai acceso delle luci:  

le tue opere. 

Il tuo Vangelo è verità e via:  

cosa potrei desiderare di più?   

La speranza basta. Amen  MAGDALENA ALTWEGG 



 

 

Silenzio per l’Adorazione e la preghiera personale 
 

 

Presidente:   

Preghiamo: O Padre, che hai voluto comunicare con noi in 

tanti modi, ma solo nel tuo Figlio Gesù hai posto la 

pienezza della tua rivelazione, concedici di saper ascoltare 

la sua parola, di possederla nel nostro cuore e di saperla 

trasmettere ai nostri fratelli.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  Amen 
 

 

SPIRITO DI DIO CONSACRAMI 
 
Spirito di Dio riempimi  
Spirito di Dio battezzami  
Spirito di Dio consacrami  
Vieni ad abitare dentro me  

 

Spirito di Dio guariscimi  
Spirito di Dio rinnovami  
Spirito di Dio consacrami  
Vieni ad abitare dentro me  
 

Spirito di Dio riempici  
Spirito di Dio battezzaci  
Spirito di Dio consacraci  
Vieni ad abitare dentro noi  



 

 

 

 

Lettore: dal vangelo di Matteo ( 4, 1-11 ) 

Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, 

per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato 

quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il 

tentatore gli si avvicinò e gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, 

di' che queste pietre diventino pane". Ma egli rispose: "Sta 

scritto: 

Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla 
bocca di Dio". 

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul 
punto più alto del tempio e gli disse: "Se tu sei Figlio di 
Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: 

Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
ed essi ti porteranno sulle loro mani  perché il tuo piede non 
inciampi in una pietra". 

Gesù gli rispose: "Sta scritto anche: 

Non metterai alla prova il Signore Dio tuo". 

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte 
altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro 



 

gloria e gli disse: "Tutte queste cose io ti darò se, 
gettandoti ai miei piedi, mi adorerai". Allora Gesù gli 
rispose: "Vattene, Satana! Sta scritto infatti: 

Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto". 

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si 
avvicinarono e lo servivano.  

Parola del Signore 

 

Anche lui tentato. Anche lui ha sentito come noi la 
sete di una vita sazia, onorata, potente! Nudo come noi di 
fronte al mistero che si rivelava attraverso le Sacre 
Scritture. 

 
 

 

Silenzio per l’Adorazione e la preghiera personale 
 

 
DAVANTI AL RE 

Davanti al Re ci inchiniamo insiem 
Per adorarlo con tutto il cuor 
Verso di lui eleviamo insiem 
Canti di gloria al nostro Re dei Re 

 
Davanti al Re ci inchiniamo insiem 
Per adorarlo con tutto il cuor 



 

Verso di lui eleviamo insiem 
Canti di gloria al nostro Re dei Re 
 

Verso di lui eleviamo insiem 
Canti di gloria al nostro Re dei Re 

 
 
 

 

 
 
Lettore 

Padre Pio a Mons. Giuseppe Angelo Poli da San Giovanni 
Rotondo il 17 febbraio 1921 scrive: 
 

 Mio carissimo monsignore, 

Gesú sia sempre tutto vostro, vi assista sempre ed in tutto 

con la sua vigile grazia e renda sempre più fruttuosa la 

vostra missione, affidatavi dal divin Pastore e vi faccia 

santo una con il suo gregge! …. 

Non dubitate, mio carissimo monsignore, delle mie 

povere e deboli sí, ma pure assidue preghiere che fo per 

voi e per la vostra missione, che sia ricca di ubertosi frutti. 

Sentite, padre, anch'io ho fatto istanze vivissime presso il 



 

mio direttore per essere arruolato tra i vostri missionari, 

ma, povero me, non mi ha trovato degno. E nessuna cosa è 

valsa finora a farmi ottenere questa segnalata grazia. 

Debbo ritornare alla carica? Raccomandate anche voi 

quest'affare a Gesú, e ditegli che se mi vuole tra i suoi 

missionari disponga le altrui volontà. Ed intanto giacché 

non mi è concesso ancora di essere realmente ascritto tra i 

suoi missionari, mi ingegnerò di esserlo in ispirito. Vi 

accompagnerò dovunque con preghiere e con gemiti, nella 

speranza che non isdegnerete di accogliermi come uno 

degli ultimi vostri missionari. 

Il giorno venti settembre 1918 mi venne dall'Alto la 

grande ed immensa umiliazione e confusione. 

Raccomandando me stesso alle vostre sante ora-

zioni, vi bacio con rispetto e venerazione il sacro anello e, 

chiedendovi la pastorale benedizione, mi dico 

aff.mo ed um.mo servo 

F. Pio da Pietrelcina, cappuccino. 

 
 

 

Silenzio per l’Adorazione e la preghiera personale 
 

 
A cori alterni Presidente e Assemblea  

http://aff.mo/
http://um.mo/


 

Salmo 65 

A te si deve lode, o Dio, in Sion; * 
 a te si sciolga il voto in Gerusalemme.  
A te, che ascolti la preghiera, * 
viene ogni mortale.  
 
Pesano su di noi le nostre colpe, * 
ma tu perdoni i nostri peccati.  
 
Beato chi hai scelto e chiamato vicino, * 
abiterà nei tuoi atri.  
Ci sazieremo dei beni della tua casa, * 
della santità del tuo tempio.  
 
Con i prodigi della tua giustizia, † 
tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza, * 
speranza dei confini della terra e dei mari lontani.  
 
Tu rendi saldi i monti con la tua forza, * 
cinto di potenza.  
 
Tu fai tacere il fragore del mare, † 
il fragore dei suoi flutti, * 
tu plachi il tumulto dei popoli. 
 
Gli abitanti degli estremi confini * 
stupiscono davanti ai tuoi prodigi: 



 

di gioia fai gridare la terra, * 
le soglie dell'oriente e dell'occidente.  
 
Tu visiti la terra e la disseti: * 
la ricolmi delle sue ricchezze.  
Il fiume di Dio è gonfio di acque; * 
tu fai crescere il frumento per gli uomini.  
 
Così prepari la terra: † 
ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle, * 
la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.  
 
Coroni l'anno con i tuoi benefici, * 
al tuo passaggio stilla l'abbondanza.  
 
Stillano i pascoli del deserto * 
e le colline si cingono di esultanza.  
 
I prati si coprono di greggi, † 
di frumento si ammantano le valli; * 
tutto canta e grida di gioia. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 



 

 
 

Silenzio per l’Adorazione e la preghiera personale 
 

 

BENEDICI IL SIGNORE, ANIMA MIA 

 Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo nome; 
non dimenticherò tutti i suoi benefici, 

benedici il Signore, anima mia. 
 
Lui perdona tutte le tue colpe 
e ti salva dalla morte. 
Ti corona di grazia e ti sazia di beni 
nella tua giovinezza. 
 
Il Signore agisce con giustizia, 
con amore verso i poveri. 
Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele 
le sue grandi opere. 

  
 

 

 

 



 

Presidente e Assemblea  

Vergine e Madre Maria, 
tu che, mossa dallo Spirito, 

hai accolto il Verbo della vita 
nella profondità della tua umile fede, 
totalmente donata all’Eterno, 
aiutaci a dire il nostro “sì” 
nell’urgenza, più imperiosa che mai, 
di far risuonare la Buona Notizia di Gesù. 

Tu, ricolma della presenza di Cristo, 
hai portato la gioia a Giovanni il Battista, 
facendolo esultare nel seno di sua madre. 
Tu, trasalendo di giubilo, 
hai cantato le meraviglie del Signore. 
Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce 
con una fede incrollabile, 
e ricevesti la gioiosa consolazione della risurrezione, 
hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito 
perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice. 

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti 
per portare a tutti il Vangelo della vita 
che vince la morte. 
Dacci la santa audacia di cercare nuove strade 
perché giunga a tutti 
il dono della bellezza che non si spegne. 



 

Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione, 
madre dell’amore, sposa delle nozze eterne, 
intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima, 
perché mai si rinchiuda e mai si fermi 
nella sua passione per instaurare il Regno. 

Stella della nuova evangelizzazione, 
aiutaci a risplendere nella testimonianza della comunione, 
del servizio, della fede ardente e generosa, 
della giustizia e dell’amore verso i poveri, 
perché la gioia del Vangelo 
giunga sino ai confini della terra 
e nessuna periferia sia priva della sua luce. 

Madre del Vangelo vivente, 
sorgente di gioia per i piccoli, 
prega per noi. 
Amen.  

--------------------------------------------------------------------- 

Primo mistero del dolore 

Gesù prega e suda sangue nell’orto degli ulivi. 

 

Contemplazione e Silenzio 

 

Padre nostro, dieci Ave Maria, Gloria 



 

 

Tantum ergo Sacraméntum 
venerémur cérnui: 
et antícuum documéntum 
novo cedat rítui: 
praestet fides suppleméntum 
sénsuum deféctui. 

Genitóri, Genitóque 
laus et jubilátio,salus, hónor 
virtus quoque sit et benedíctio: 
procedénti ad utróque cómpar sit laudátio. 

Amen 
* 

Presidente 

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento 

dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua 

Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del 

tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i 

benefici della redenzione. 

Tu sei Dio ……..                Amen. 

 



 

 
Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento 
dell'altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
santissima. 
Benedetta la sua santa e immacolata 
concezione. 
Benedetta la sua gloriosa assunzione. 
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
 
 
 



 

 
CANTO MARIANO 

 
.  
È l'ora che pia la squilla fedel, 
le note c'invia dell'Ave del Ciel: 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria! 

 
È l'ora più bella che suona nel cuor: 
che mite favella di pace, d'amor. 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria! 
 

Discenda la sera o rida il mattin, 
ci chiama a preghiera il suono divin. 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria! 

 
E l'onda sonora a Satana ostil, 
esulta ed onora la Vergine umil. 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria! 
 
Noi pur t'onoriamo o madre d'amor 
noi pur t'ascoltiamo purissimo fior. 
Ave, ave, ave Maria. 
Ave, ave, ave Maria! 
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“ QUANDO MI PRESENTERÒ   

AL SIGNORE,   

GLI CHIEDERÒ ’   DI FARMI   

RIMANERE SULLA PORTA   DEL PARADISO 
    

FINO   

A QUANDO NON VI AVRÒ   VISTO ENTRARE   

L’ULTIMO DEI MIEI FI GLI SPIRITUALI”   


